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CD CODICI

TSK Tipo scheda BDM

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale IT00136

LC LOCALIZZAZIONE

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCP Provincia MO

PVCC Comune Montese

PVCL Località Iola

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCN
Denominazione del 
contenitore 
architettonico/ambientale

Museo Iola di Montese

LDCC
Complesso 
architettonico/ambientale 
di appartenenza

ex canonica

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Trebbo, 1

LDCS Specifiche Piano 1°, Sala R, Vetrina 14, Ripiano 1



LDCM Denominazione della 
raccolta memorie d'Italia

UB UBICAZIONE

INV INVENTARIO

INVN Numero IT136

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione oggetto rivoltella Bodeo modello 1889A

OGTG Definizione della categoria 
generale strumenti e accessori

AU AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

AUF AUTORE

AUFN Autore Carlo Bodeo

ATB AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD Denominazione Italia

DTF CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ESECUZIONE

DTFZ Datazione periodo prima guerra mondiale

MT DATI TECNICI

MTC MATERIA E TECNICA

MTCM Materia acciaio

MTCT Tecnica fusione/ tornitura/ foratura/ filettatura

MIS MISURE

MISU Unità mm; g

MISG Peso 900

UT USO

UTF Funzione arma per difesa o offesa a distanze ravvicinate

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto Rivoltella Bodeo modello 89 nel modello destinato la 
truppa. Arma risalente al 1918.



NSC Notizie storico-critiche

La rivoltella Bodeo modello 1889 è l'evoluzione della 
rivoltella francese Chamelot-Delvigne modello 1874 già in 
dotazione alle forze armate italiane. Carlo Bodeo ideò e 
brevetto una serie di modifiche originali che innovative che 
riguardavano sopratutto il meccanismo di scatto, il cane, la 
rotazione del tamburo e la sicura. Rimase in dotazione alle 
Forze Armate e a quelle di Pubblica sicurezza dall'ultimo 
decennio del 1800 e per tutta la prima guerra mondiale. 
Alcune limitate produzioni proseguirono per i primi anni 
della seconda guerra mondiale.

AN ANNOTAZIONI

OSS Note e Osservazioni 
critiche

L'arma ad azione doppia ed in calibro 10,35 × 20 mm è a 
telaio chiuso e provvista, sulla destra, di sportello laterale 
di caricamento che si apre ruotandolo in senso antiorario e 
che permette l'inserimento delle cartucce. L'apertura dello 
sportello ha come conseguenza anche l'impossibilità di 
sparare in quanto disconnette il collegamento del cane con 
il grilletto ma la pressione su quest'ultimo provoca la 
rotazione del tamburo facilitando e velocizzando il 
caricamento. Questo tipo di congegno prende il nome di 
"sistema Abadie". L'espulsione dei bossoli avviene, previa 
apertura dello stesso sportello, mediante una bacchetta 
situata sotto la canna ma che può essere ruotata in senso 
orario (guardando l'arma dalla bocca) e manovrata 
spingendola all'indietro per far fuoriuscire i bossoli dal 
tamburo. Estraendo completamente la bacchetta dalla sua 
sede si può togliere il tamburo per la normale pulizia. Il 
cane è del tipo "a rimbalzo" e non è quindi mai a contatto 
con l'innesco della cartuccia essendo dotato di sicura che 
permette lo sparo solo mediante la trazione del grilletto, 
evitando così la possibile partenza del colpo in seguito ad 
urti. Il calcio, di forma cilindrica e piuttosto inclinato 
all'indietro, ha le guancette in legno zigrinato ed è 
provvisto di un anello per l'attacco del correggiolo. Di 
questa rivoltella furono costruite varie versioni più o meno 
modificate ma se ne distinguono sostazialmente due tipi: Il 
tipo da truppa (o tipo A) con canna a sezione ottagonale, 
sprovvisto di ponticello per il grilletto e con il grilletto 
pieghevole verso l'avanti ed il tipo da ufficiali (o tipo B) con 
canna ancora a sezione ottagonale grilletto rigido e dotato 
di ponticello ed infine un tipo con canna leggermente più 
corta a sezione cilindrica, per il resto uguale al tipo B. 
L'arma fu prodotta da moltissime fabbriche di armi tra le 
quali la Regia Fabbrica d’Armi di Brescia, la Glisenti, la 
Bernardelli e la Beretta.
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